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ECONOMIA E LAVOROGiovedì 5 giugno 1997 14l’Unità

Il provvedimento per l’occupazione torna al Senato, che lo trasformerà definitivamente in legge il 18 giugno

La Camera dice sì al pacchetto Treu
In Italia arriva il «lavoro in affitto»
Le imprese che accederanno all’«interinale» dovranno essere iscritte ad un albo speciale. Il testo prevede interventi in ma-
teria di formazione, «lavori socialmente utili», occupazione irregolare, part time. Orario a 40 ore settimanali.

CaraPasqualina ti sonoprofondamentevici-
naperlamortedeltuopapà

NICOLA NAPOLETANO
Con tuo padre se ne vanno via tanti ricordi.
PatriziaMorgia

Roma,5giugno1997

Il giorno 5 giugno 1980 moriva il grande ita-
liano

GIORGIO AMENDOLA
Antifascista, europeista, maestro di vita e di
democrazia.Ancoraoggi isuoiinsegnamen-
ti sono validi e presenti per il progresso, la
giustiziagiusta,perlelibertàdemocratiche.
Il 6 giugno 1980 seguiva Giorgio l’adorata
compagna

GERMAINE LECOQUE
pittrice delicata, moglie dolcissima, con-
vinta democratica. Tommaso Biamonte
ricorda Giorgio e Germaine con im-
mutato affetto e nostalgia. Sottoscrive per
l’Unità

Salerno,5giugno1997

IcompagnidelleUdbdelPdsMandellieMar-
tiriBicoccapartecipanoconcommozioneal
dolore della moglie e dei familiari per la
scomparsadelcompagno

GIOVANNI CARESANA
esprimono le più sentite condoglianze ed
annunciano che i funerali si svolgerannoog-
gi alleore11partendodallaabitazionedi via
Cino da Pistoia 15. In ricordo sottoscrivono
perl’Unità.

Milano,5giugno1997

Adunannodallascomparsadi

GAETANO MERZARIO
la moglie Gianna, i figli Maurizio, Pierluigi,
Giancarlo con Daniela, Dorina, Marta e Mi-
chelaloricordanoconimmutatoaffetto.

Varese,5giugno1997

Rodolfo Bollini, Giovanni Bellinzona, Renzo
Antoniazzi eSilvanoBacicchi aun annodal-
lascomparsa,ricordanoilSen.

GAETANO MERZARIO
amicoecompagnocarissimo.

Milano,5giugno1997

5-6-1992 5-6-1997
Sono trascorsi cinque anni dalla scomparsa
di

SILVANA COLLEDANI
La mamma, la sorella e la nipote, la ricorda-
noconl’amoredisempre.

Trieste,5giugno1997

I familiari annunciano lascomparsaavvenu-
taieri,dellalorocara

MARIA ZUCCHINI
inPizzichini

I funerali con rito civile, si svolgeranno
oggi, giovedì 5 giugno, alle ore 16, con
partenza dall’abitazione, in via Paisiello
n0 22 Reggiolo (Re), per la camera mor-
tuaria del cimitero di Corviolo, dovre avrà
luogo la cremazione. Non fiori ma opere
di bene.

Reggiolo(Re),5giugno1997

Il Censis: troppe tasse
boom del lavoro nero

ROMA. Un iter sofferto, durato circa
un mese, ma alla fine la Camera ha
dato il semaforo verde al provvedi-
mento sull’occupazione messo a
punto dal governo, il cosiddetto
”pacchetto Treu”. Anche ieri però
non è mancata la suspense: al mo-
mento del voto finale, previsto per la
tarda mattinata, tra i banchi della
maggioranzasicontavanonumerose
assenze, mentre l’opposizione era
presente in forze. Il via libera si è avu-
to solo nel pomeriggio. Ora manca
l’ultimosì,quellodelSenato:alprov-
vedimento sono state infatti appor-
tate alcune modifiche per le quali si
rendenecessariounnuovovoto(il18
giugno)diPalazzoMadama.

Anche l’Italia avrà quindi il “lavo-
roinaffitto”,ointerinale,allastregua
degli altri Paesi europei da tempo in-
camminatisi su questa strada per cer-
care sbocchi al problema occupazio-
nale. La materia sarà regolata attra-
verso i contrattinazionali e sonopre-
viste misure che mettano i lavoratori
al riparo da sgradite sorprese: le im-
prese in questione dovranno, tra l’al-
tro, essere iscritte ad uno speciale al-
bo, essere presenti inalmenoquattro
regioni. In agricoltura ed edilizia si
procederàinviasperimentale.

Altrenovità introdotte con il “pac-
chetto Treu” nel sistema italiano di
sostegno al lavoro riguardano la ri-
formadeicontrattidi formazione,gli

impieghi“socialmenteutili”, la ridu-
zione dell’orario del lavoro, l’emer-
sione dell’occupazione irregolare. Al
governospetterà lacostruzionediun
modello in grado di garantire un ag-
giornamento professionale conti-
nuo. Per i lavori socialmente utili, al-
la cui dotazione vanno aggiunti mu-
tui per 700 miliardi, entro un anno
l’esecutivo dovrà rivederne caratteri-
stiche e funzionalità. Importante sa-
rà il ruolo di autonomie locali e Re-
gioni.Sempreintemadistanziamen-
ti, mille sono i miliardi destinati per
quest’anno e il 1998 alle attività di
formazione nelle imprese e per ini-
ziative di pubblica utilità, destinatari
100mila giovani residenti nelle aree
di crisi, mentre ammontano a 400
miliardigli incentiviprevistiper la ri-
duzione dell’orario di lavoro (che
passa a 40 ore settimanali) e per il ri-
corso al part-time. Proprio su questo
specifico tema si è avuta la forte op-
posizionedelPolo.

Circa invece l’emersione del lavo-
ro irregolare, sono introdotte parti-
colari agevolazioni fiscali, contribu-
tive e normative, dirette alle imprese
che operano nelle aree di crisi e che
intendano progressivamente regola-
rizzare la loro posizione. Un capitolo
molto delicato, sul quale si sofferma
unavoltadipiùRenzo Innocenti,del
Pds, presidente della commissione
Lavoro della Camera e relatore del

provvedimento: «Si riflette una nuo-
va linea del governo di affrontare il
problema del lavoro sommerso, af-
fiancando ai mezzi di prevenzione e
repressione esistenti, e sempre da te-
nere attivati, anche un percorso che
agevoli l’emersionediquestoproble-
ma».Nel ribadire la rilevanzapolitica
del pacchetto di misure passato ieri
alla Camera, Innocenti sottolinea
che la formazione è «il vero filo con-
duttore verso l’occupazione, non so-
loperaccedervimaperrestarvi».

SoddisfazioneperilvotodiMonte-
citorio è venuta dal mondo sindaca-
le,ancheseisegretarigeneralidiCgil,
Cisl e Uil sottolineano i tempi lunghi
occorsiperilvialiberaallemisuresul-
l’occupazione.AgiudiziodiCofferati
«c’èdasperarechesugliargomentidi
prossimo confronto, il governo non
voglia utilizzare le stesse procedure.
Non troverà la disponibilità del sin-
dacato». Alle occasioni di impiego,
specienelMezzogiorno,fariferimen-
to Alfiero Grandi, responsabile lavo-
ro del Pds, che si sofferma anche sul-
l’importanza della flessibilità «rego-
lata e contrattata» e della modifica
apportata al tema dell’orario di lavo-
ro. Commenti positivi pure dalla Le-
gacoop per l’introduzione del lavoro
interinale edellenormesu formazio-
neeapprendistato.

Enzo Castellano

In Italia ci sono quasi quattro milioni di persone (per la precisione
3.919.000) che lavorano «in nero», cioè un quinto circa dell’intera
occupazione effettiva, e che producono una «ricchezza» pari a circa
il 26% del Pil, che viene così sottratta a fisco e previdenza. Sono
alcune cifre illustrate ieri da Giuseppe Roma, direttore generale del
Censis, ai deputati della commissione Lavoro della Camera, in
un’audizione nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul lavoro nero
e minorile. Al di là delle cifre ufficiali che registrano poco più di 20
milioni di lavoratori, gli occupati reali sono 24.378.000 mila, di cui
18.029.000 a tempo pieno con contratto indeterminato e
1.981.000 «atipici», cioè con contratti part-time, temporanei o
formativi. Gli altri lavorano «senza alcuna evidenza sotto il profilo
previdenziale e fiscale». Si tratta di casalinghe, studenti,
pensionati, disoccupati, cassintegrati e in mobilità, doppio-lavoristi
e stranieri clandestini. Il fenomeno risulta più concentrato nei
settori dell’agricoltura, delle costruzioni, dei trasporti e nei servizi
non destinati alla vendita. L’incidenza è maggiore al Sud (dove
quasi il 50% degli occupati svoge attività non regolare) e inferiore
al Nord (con un sommerso del 29,4%). Il centro si pone in una
posizione intermedia, con una quota di lavoro sommerso del
34,2%. Un recente studio dell’università di Lienz, assegna all’Italia il
primato con appunto il 26% rispetto al Pil, seguita da Spagna
(24%), Belgio (22%), Svezia e Norvegia (18%), Francia, Germania
e Olanda (tutte al 14%), Regno Unito (13%) e Stati Uniti (12%). La
percentuale del valore del sommerso è praticamente
proporzionale al livello dell’imposizione fiscale.

Nel panorama produttivo
italiano, l’industria
farmaceutica di casa ha
ormai raggiunto posizioni
di tutto rispetto con gli oltre
ventimila miliardi di
fatturato annuo, con 64mila
addetti diretti e un indotto
di quasi 150mila persone.
Eppure il rischio di un forte
arretramento rispetto alla
concorrenza mondiale è
molto forte, se non si
gettano le basi per lo
sviluppo del comparto. E la
ricetta è una sola: adeguato
piano di investimento e
rafforzamento della ricerca
attraverso il reperimento di
risorse finanziarie, anche
con una nuova politica dei
prezzi.

In sintonia si ritrovano su
questo terreno sindacati e
Farmindustria, che lanciano
una linea d’azione comune
che passa per il
coinvolgimento dei
dicasteri dell’Industria e
della Ricerca scientifica. Al
termine di un incontro tra
vertici della Fulc,
rappresentanti di categoria
e dell’associazione delle
imprese del settore, è stato
concordata infatti una
piattaforma operativa.

L’Italia paga oggi una
debolezza storica:
l’insufficienza dei mezzi a
disposizione per la ricerca.
Occorrerebbe una
inversione di tendenza, che
passi per l’appunto anche
per una diversa politica dei
prezzi. Aumenti sì «ma da
governare nel tempo»,
spiega Ivan Cavicchi,
direttore generale di
Farmindustria, a parere del
quale l’intesa con la Fulc
rappresenta «uno
strumento per costruire
politiche sanitarie
compatibili con quelle
industriali», attribuendo
agli incrementi dei prezzi
dei farmaci il ruolo di
«principale finanziatore
dell’occupazione, della
ricerca scientifica e di una
accresciuta offerta di
opportunità terapeutiche».

E.C.

Investimenti
e prezzi
Intesa Fulc
Farmindustria

Nella contrattazione collettiva si useranno tutti gli strumenti per evitare licenziamenti

Esuberi nelle banche, accordo raggiunto
Prepensionamenti pagati dalle aziende
Un fondo costituito dagli istituti di credito servirà anche per la riqualificazione professionale. Ancora da de-
finire se per i lavoratori colpiti dalla ristrutturazione saranno applicati i futuri tagli alla previdenza. ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELLI

Venerdì 6 giugno alle ore 15
presso la Sala della Fondazione Basso

in Via della Dogana Vecchia, 5
incontro di studio sul tema:

IL RUOLO DEL PATRIMONIO
DEMOETNOANTROPOLOGICO

NELLA POLITICA
DEI BENI CULTURALI

Introdurrà la dott.ssa Paola Elisabetta Simeoni,
del Museo nazionale delle Arti e Tradizioni popolari

Seguiranno comunicazioni e interventi
della sen. prof. Matilde Callari Galli,

del prof. Pietro Clemente, del prof. Luigi Gallucci,
del sen. prof. Luigi Maria Lombardi Satriani,

della prof. Valeria Petrucci, della sen. prof. Carla Rocchi,
del dott. Mario Serio, dell’on. Domenico Volpini

Presiederà il sen. Giuseppe Chiarante,
presidente dell’Associazione

ROMA. Raggiunto l’accordo tra l’A-
bi e i sindacati sulla ristrutturazione
del sistema bancario, nella tarda se-
ratadi ieri,dopoundicioredi tratta-
tiva ad oltranza a Palazzo Chigi. Al
centro della ristrutturazione, ci so-
no gli esuberi di personale provoca-
ti dalle fusioni fra banche, e dall’in-
novazionetecnologica:sicalcolano
30.000 posti di lavoro potenzial-
mente bruciati. Tema di scontro è
stato anche il nuovo sistemadirela-
zioni sindacali, sigillato da un Pro-
tocollo: entro un mese si tradurrà
nell’avviodeirinnovicontrattuali.

Il settore bancario dovrebbe esse-
re l’ultimo ad applicare i prepensio-
namenti come ammortizzatori so-
ciali. E la cosa è possibile perché le
banche se ne assumono l’onere.
Agli impiegati in esubero e che non
hanno ancora i requisiti per la pen-
sione di anzianità, la pensione vie-
ne pagata da un Fondo costituito
dalle banche, fino a quando non
avrannoraggiuntoqueirequisiti.

Ma in questa vicenda il prepen-
sionamento viene definito un «so-
stegno al reddito», una sorta di trat-
tamento di mobilità lunga che ac-

compagna il lavoratore fino alla
pensione. Il che secondo i sindacati
comporterebbe la conferma di un
«principio consolidato»: il lavora-
tore posto in mobilità conserva i di-
ritti pensionistici vigenti al mo-
mentoincuièstatopostoinmobili-
tà, e sarebbe risparmiato da regole
piùrestrittiveopenalizzantichedo-
vesserointervenirenel frattempo.Il
tema è delicatissimo, c’è chi prote-
staall’ideachenelDuemilatutti i la-
voratori possano avere ad esempio
la pensione d’anzianità tagliata,
menoi bancariperchénel1997era-
no in esubero. Infatti la questione è
stata rinviata al momento dell’at-
tuazione dell’accordo generale che
ha impegnato i sindacati, l’Abi e il
governo a Palazzo Chigi, compreso
il protocollo sulle nuove relazioni
sindacali.

Ilproblemaesuberihaavutoque-
sta soluzione. Tutto passa attraver-
so la contrattazione collettiva. In
quella sede siadottanotutti gli stru-
menti a disposizione prima dell’al-
lontanamento del bancario: con-
tratti di solidarietà, part time, nuo-
ve formule del pacchetto Treu. Do-

po questa scrematura, le parti con-
cordano la costituzione di un Fon-
do alimentato da un contributo
aziendaleditutte lebanchepariallo
0,50%,chedovràservireancheal fi-
nanziamentodeiprogrammidi for-
mazione permanente e di riconver-
sione professionale. Questo Fondo
pagherà sia il «sostegno al reddito»,
sia i contributi previdenziali dei
soggetti messi in mobilità (ovvero
in prepensionamento), ma l’esbor-
so dovrà essere rimborsato dalle
banchecheloutilizzeranno.

L’ultimo scoglio della trattativa è
stato il contratto unico per tutti i
bancari, impiegati e dirigenti che
ora l’hanno separato: si è convenu-
to di avviare un processo che con-
duca all’unitarietà. Invece nel po-
meriggio s’erano sciolti gli altri due
nodidelconfrontofinale:gli istituti
dellademocraziaeconomica(parte-
cipazione alle scelte aziendali) e l’a-
deguamento del costo del lavoro a
quello dei concorrenti europei, con
risultati tangibili entro i prossimi
quattroanni.

Raul Wittenberg

Federconsorzi
Geronzi
indagato

Anche Cesare Geronzi,
presidente della Banca di
Roma, è indagato
nell’ambito dell’inchiesta
della procura di Perugia
sulla presunta «svendita»
della Federconsorzi alla
«Sgr» (Società gestione
realizzo). È accusato di reati
fallimentari. La vicenda
risale al 1991, quando
appunto la Federconsorzi
venne commissariata: in
quel periodo Geronzi
ricopriva la carica di
direttore generale della
Banca di Roma mentre
presidente dell’istituto era
Pellegrino Capaldo (poi per
un periodo presidente Sgr).

L’accordo prevede la chiusura degli stabilimenti di Cremona e Mantova non prima del ‘99

Nessun licenziamento alla Galbani
Ad una svolta la trattativa sul piano di ristrutturazione, in salvo 1.200 posti di lavoro.

CROCIERALUNGO LAVIADEGLI ZAR
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 14, 23 e 25 giugno; 4 e 17 luglio; 6, 8, 17, 19 e 28 agosto.
Trasporto con volo Alitalia/Malev e motonave da crociera.
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti).

Quota di partecipazione:
dal 14 giugno al 4 luglio in cabina sul ponte principale lire 2.750.000
e sul ponte scialuppe lire 2.950.000
dal 17 luglio al 19 agosto in cabina sul ponte principale lire 2.900.000
e sul ponte scialuppe lire 3.100.000
partenza del 28 agosto in cabina sul ponte principale lire 2.750.000
e sul ponte scialuppe lire 2.950.000
Supplemento cabina singola lire 850.000
Riduzione cabina tripla (solo per il terzo passeggero) lire 750.000
Visto consolare (non urgente) lire 40.000
Supplemento su richiesta per partenza da altre città italiane.

L’itinerario: Italia/San Pietroburgo-Valaam-Russia del Nord-Kizhi-Goritsy-Kostroma-Ya-
roslavi-Uglich-Mosca/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma e all’estero,
la sistemazione in cabine doppie sul ponte prescelto, la pensione completa, tutte le visite
previste dal programma, un accompagnatore dall’Italia. 

Nota: le partenze del 14 e 25 giugno, 17 luglio e 19 agosto non prevedono lo scalo
a Kostroma. In alcune date, inoltre, la crociera può partire da Mosca o da San Pie-
troburgo.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844MILANO. Sui 1200 esuberi nel grup-

po Galbani-Danone l’azienda accet-
ta «l’opzione zero» (nessun licenzia-
mento) richiesta dai sindacati e spo-
sta a «non prima del 31 dicembre
1998» la chiusura degli stabilimenti
alimentari di Casalbuttano (Cremo-
na) e di Bozzolo (Mantova). Inoltre,
la Galbani conferma i 350 miliardi di
investimenti per l’ammodernamen-
to della struttura, di cui 230 miliardi
destinatialleattività industrialie120
al settore logistico. Su questi punti,
secondo fonte aziendale, c’è pieno
accordo con i sindacati. Il positivo
passo avanti sul piano di ristruttura-
zione del colosso alimentare in Italia
si avuto l’altra sera a tarda ora a con-
clusione dell’incontro tra i vertici
dell’azienda e le organizzazioni sin-
dacali nella sede di Assolombarda.
Duranteiprossimiincontriprogram-
mati per l’11 e il 12 giugno si inco-
minceranno ad affrontare le misure
per garantire un occupazione a tutti i
lavoratori inesubero,dicui600negli
impiantiproduttiviealtrettantinella
retedistributiva.

Dall’incontromilanese,semprese-
condo fonte aziendale, è emersa «la
disponibilità» della Galbani «ad ado-
perarsiperfavorireilconcretizzarsidi
opportunità di reimpiego dei due siti
industriali che saranno dismessi»,
come detto, non prima della fine del
prossimo anno. Inoltre sono state
«approntatelemetodologieeglistru-
menti del piano sociale», volto ad
evitare i licenziamenti. La prossima
settimana, dunque, si discuterà di
mobilità lunga e accompagnamento
alla pensione, eliminazione dei con-
trattiatermineebloccodelturnover,
ricollocazione intergruppo eredistri-
buzionedell’orariodilavoro.

«Nei prossimi tre anni - ha com-
mentato il segretario generale della
Fat-Cisl Uliano Stendardi - potranno
essere accompagnati alla pensione
circa500lavoratori.Unaltroabbatti-
mento di 200 unità potrà essere rag-
giunto con l’eliminazione dei con-
tratti a termine, mentre 200 unità in
meno potrebbero essere ottenute
conilbloccodelturnover.Irimanen-
ti 300 esuberi dovrebbero essere rias-

sorbiti con la mobilità interna tra gli
stabilimenti e la riallocazione in ter-
mini generali. A questa saranno inte-
ressati soprattutto gli addetti alla di-
stribuzione che potranno essere ri-
collocaticonfunzionidiverse inaltre
aziende del gruppo Danone». Secon-
do quando affermato da Stendardi,
nonsonoinveceprevisti incentivial-
le autodimissioni, mentre è probabi-
lechesidiscuteràneiprossimiincon-
tri di redistribuzionedell’orario di la-
voroediflessibilitàcontrattata.

Come si ricorderà, il primo piano
di ristrutturazione presentato alla fi-
ne di aprile dalla direzione italiana
della Danone (da sette anni proprie-
taria della galbani) prevedeva 1600
esuberi e una progressiva dismissio-
ne delle produzioni in Italia con un
trasferimento delle stesse in Germa-
nia.Grazieall’opposizioneimmedia-
ta di lavoratori e sindacati e all’inter-
ventodelministerodell’Industria, in
duesettimanel’aziendahadovutori-
vedereilprogettoiniziale.

Rossella Dallò

Rivalta chiude?
Romiti: «È una
vera frottola»

«È una frottola che non
finisce mai». Così il
presidente della Fiat, Cesare
Romiti, commenta la notizia
apparsa ieri su «la
Repubblica» che dava per
imminente la chiusura dello
stabilimento della Fiat di
Rivalta. A smentire la notizia
è anche l’amministratore
delegato di Fiat Auto: «A
Rivalta non c’e‘ nessun
problema. Faremo un sacco
di macchine, faremo cioè
quello che abbiamo detto di
fare. Non so da dove
nascano le notizie
infondate».


